
NON SOLO SDEGNO CONTRO
LA DISCRIMINAZIONE
RAZZIALE

La discriminazione razziale, purtroppo, è un
sentimento oscuro che non è riconducibile solo
al passato, alle grandi tragedie che hanno segna-
to negativamente la nostra storia, ma è sempre
vivo, assume nuove sembianze, si insinua nella
nostra vita quotidiana ed è sempre pronto a riaf-
facciarsi in tutta la sua drammaticità e violenza,
come avvenuto nei giorni scorsi nella scuola
ebraica di Tolosa, dove hanno perso la vita alcu-
ni bambini, e nei mesi scorsi in Nigeria contro i
cristiani. Provare orrore e sdegno è giusto, ma
da solo non basta a scacciare i fantasmi del-
l’odio che germogliano spesso in un contesto so-
ciale pervaso dalla cecità dell’egoismo indivi-
duale che offusca la mente di molte persone. E’
nostro dovere unire a questo sdegno e al dolore,
scelte concrete, ognuno per la sua competenza e
il suo ruolo, per vigilare e prevenire concreta-

mente questi fenomeni. Questo è il senso che de-
vono trasmetterci ricorrenze come la Giornata
internazionale per l’eliminazione della discrimi-
nazione razziale altrimenti diventa un appunta-
mento vuoto ed inutile. Il sindacato vive nel
mondo del lavoro e dell’economia e qui deve
far sentire la propria voce, contro quei compor-
tamenti che vanno dalla follia omicida al razzi-
smo strisciante di chi vede nel diverso un nemi-
co, un concorrente, in una guerra tra poveri sen-
za vincitori. La discriminazione, anche quella
più piccola e apparentemente inoffensiva, non
solo non è etica ma è come un boomerang: fa
male a chi la prova. E anche sul piano economi-
co la cultura della discriminazione non produce
né sviluppo, né occupazione. Allora le parti so-
ciali, il Governo e il Paese sono chiamati a com-
prendere che non c’è sviluppo senza solidarietà,
che rinchiudersi negli egoismi personali è l’at-
teggiamento di chi non vuol vedere e capire che
il vero pericolo sta proprio in un’economia chiu-
sa in se stessa e priva di una visione per il futuro.
Il futuro si crea coniugando etica ed economia,
con un lavoro quotidiano illuminato dalla visio-
ne dell’Italia come ponte tra nord e sud, come
centro di un Mediterraneo mare della Pace e del-
l’integrazione. In questo molto possono fare le
donne e su di esse bisogna investire, come ha

sottolineato il Ministro Riccardi durante i lavori
per la celebrazione della Giornata contro il razzi-
smo, “sono al cuore del progetto di integrazio-
ne, soprattutto delle comunità straniere ma di
tutte in generale. Attorno alla loro energia si coa-
gula l'intera società”. Su questi progetti di inte-
grazione la Cisl è fortemente impegnata tutti i
giorni, perché sa che difendere i grandi valori
della solidarietà significa anche difendere i lavo-
ratori e le imprese di questo Paese. (L.M.)

Nell’attuale qua-
dro congiunturale di
riforma del mercato
del lavoro e per il ne-
cessario rilancio del-
la crescita è fonda-
mentale ripensare in
modo nuovo anche
le politiche di gene-
re. Dobbiamo prose-
guire su questa linea
puntando, innanzi-
tutto, sul mainstrea-
ming, ossia sul van-
taggio che queste po-
litiche mirate possa-
no trasferire all’inte-
ra società.
La donna è da sem-
pre attenta a coglie-
re nelle difficoltà
del momento il filo
che consente di usci-
re, in termini nuovi,
dalle situazioni di
crisi: ricchezza im-
materiale, affettiva,
di valori, di nuova
concezione del tem-
po, di conciliazione
tra tempo di vita e
tempo di lavoro, di
cultura dei servizi al-
lapersona come stru-
mento di migliora-
mento della qualità
della vita e di benes-
sere diffuso. Questo
approccio prefigura
grandi opportunità
ma anche un rischio
e cioè che determina-
te tematiche venga-
no percepite come
una riserva indiana,
uno spazio valoriale
e di azione separato
rispetto alle grandi
dinamiche sociali. I
congedi parentali,
daquesto punto di vi-
sta, costituiscono
una metafora emble-
matica di questo in-
treccio di rischi e di
opportunità.
Come donne della
Cisl siamo convinte
cheoccorra scardina-
re l’idea del conge-
do obbligatorio lega-
to solo alla materni-
tà come segmento
specifico e autorefe-
renziale di welfare
al femminile, per-
ché dietro questo ap-
proccio si delinea an-
che un preciso mo-

dello familiare, fon-
dato sui canoni tradi-
zionali della donna
epicentro e sintesi di
tutte le attività di cu-
ra e dell’uomo eso-
nerato dal carico fa-
miliare se non in ter-
mini di garanzia eco-
nomica e materiale.
Per questo siamo
convinte dell’impor-
tanza di veicolare
una condivisione
delle responsabilità,
non solo in famiglia
ma anche nella vita
lavorativa e sociale,
in coerenza con le in-
dicazioni che pro-
vengono dall’Euro-
pa e condividendo la
proposta di speri-
mentazione finanzia-
ta dal ministero del
Lavoro sul congedo
obbligatoriodi pater-
nità.
In questo senso rite-
niamo che la rifor-
ma del mercato del
lavoro rappresenti
l’occasione propizia
per affrontare il no-
do cruciale del rilan-
cio dell’occupazio-
ne femminile che in-
cluda anche inter-
venti specifici in fa-
vore della
genitorialità e a so-
stegno della perma-
nenza delle donne
nel mercato del lavo-
ro, a partire dal con-
trasto al fenomeno
delle dimissioni in
bianco e dalla pro-
mozione di strumen-
ti e norme che facili-
tino la conciliazione
vita/lavoro. Positi-
va, a riguardo, la de-
libera del Cipe che
ha assegnato 65 mi-
lioni di euro per l’oc-
c u p a z i o n e ,
l’autoimprenditoria
lità e l’autoimpiego
favorendo prevalen-

temente giovani e
donne.
Dinanziai drammati-
ci indici di
denatalità del nostro
Paese deve prevale-
re l’idea che la nasci-
ta di un figlio rappre-
senta un valore so-
ciale che va oltre le
differenze di genere
enecessita di una for-
te condivisione, pub-
blicae privata. A par-
tire dalla famiglia
che è il nucleo origi-
nario delvivere asso-
ciato e, quindi, il luo-
go in cui si formano
i grandi archetipi ca-
paci di dare sostanza
e profondità al cam-
biamento. Per que-
sto va riscoperta e ri-
lanciata una nuova
genitorialità in cui le
dinamiche economi-
che, materiali e affet-
tive si intreccino sen-
za riproporre sche-
mi, generalizzazioni
e linee verticali di di-

visione dei compiti
e delle responsabili-
tà di cura. Per tali ra-
gioni, quella per
l’estensione al padre
del congedo obbliga-
torio per la nascita di
un figlio può diven-
tare una battaglia di
modernità, ricca di
implicazioni cultura-
li perché è un primo
passo per un riequili-
brio che riguarda i
servizi, gli spazi di
contrattazione, l’or-
ganizzazione dei
tempi e della logisti-
ca urbana. In poche
parole quel profilo
di sistema che è pro-
pedeutico alla libera-
zione del tempo del-
le donne e quindi al-
la loro possibilità di
accedere in modo
strutturale al merca-
to del lavoro.
Come donne della
Cisl siamo convinte
che la grande sfida
che abbiamo di fron-

te sia quella di co-
minciare a leggere
la realtà attraverso
una grande visione
d’insieme in cui si
connettono cultura e
lavoro, valori e fami-
glia, tempi ebenesse-
re, qualità e futuro.
E a questo proposi-
to, ogni piccolo pas-
so in questa direzio-
ne diventa determi-
nante per un cambia-
mento sostanziale,
perché attraverso
l’allargamento degli
spazi di azionedei la-
voratori e delle lavo-
ratrici, delle fami-
glie e delle istituzio-
ni, si possono inne-
stare nel corpo della
società anticorpi in
grado di restituire vi-
talità al sistema nel-
la sua articolata com-
plessità.

Liliana Ocmin

NUOVEOPPORTUNITÀ
PERILLAVORODELLEDONNE

C O N Q U I S T EDONNEdelle

Osservatorio
Cronache e approfondimenti

delle violenze sulle donne / 139

Appuntamento a domenica, 1 aprile alle ore 10,00 a Roma
presso il Teatro Tendastrisce di via Giorgio Perlasca, 69

VIOLENZA DONNE:TORINO
SI CANDIDA OSSERVATORIO
INTERNAZIONALE

Torino si candida a ospitare la sede dell’Os-
servatorio internazionale sulla violenza
contro le donne. Ha avanzato la sua candi-
datura a Volgograd nell’ambito del Forum
Internazionale sulla donna. La violenza sul-
le donne ha assunto nel mondo proporzioni
allarmanti: ogni anno milioni subiscono
maltrattamenti, stupri, umiliazioni e feno-
meni di discriminazione. In Italia solo il
4-5% dei casi viene denunciato ed il feno-
meno è in aumento, soprattutto nell’ambito
familiare. Torino ha una lunga esperienza
nelle politiche di sostegno alle vittime. Dal
1991 il Comune si è dotato di uno specifico
settore Pari Opportunità, che coordina deci-
ne di associazioni con una rete integrata di
progetti e campagne di sensibilizzazione.
A Torino, inoltre, opera l’Unicri, istituzio-
ne specializzata delle Nazioni unite per la
lotta internazionale al crimine. Tre le finali-
tà principali proposte da Torino per l’Osser-
vatorio: il monitoraggio normativo e l’indi-
viduazione di linee fondamentali di diritto
penale internazionale per prevenire e con-
trastare la violenza; campagne di preven-
zione e di assistenza alle vittime; un Pre-
mio annuale, che ogni anno porti a Torino
un testimone significativo, un protagonista
simbolico, a livello internazionale, delle
lotte contro violenza e discriminazione.

NASCE A BARI
IL ”BINARIO ROSA”
UN CODICE
CHE SARÀ ASSEGNATO
NEL POLICLINICO
A VITTIME
DEI MALTRATTAMENTI

Si chiama ”Binario rosa”, è un progetto fi-
nalizzato all’istituzione nel pronto soccor-
so del Policlinico di Bari del ”Codice rosa”.
Questo sarà il codice assegnato a tutte le
donne vittime di violenza, ma anche ai mi-
nori e agli anziani maltrattati. Un progetto
ambizioso che prevede una formazione spe-
cifica per i medici che tratteranno i casi di
violenza. I percorsi dopo il primo soccorso
saranno tre: denuncia, semplici audizioni
guidate da rappresentanti delle forze del-
l’ordine e sostegno offerto da un’associa-
zione di psicologi. Una volta finito l’iter
del primo soccorso, nessuno potrà accede-
re alla cartella clinica delle donne, o di tutte
le altre fasce deboli, maltrattate. Saranno
dati criptati in possesso solo del direttore
del pronto soccorso e a cui si potrà accedere
di nuovo solo su disposizione della magi-
stratura. Prima di Bari è stata la Toscana ad
avviare un percorso simile a Grosseto. È al-
lo studio la possibilità di mettere in comune
le esperienze e far in modo che le donne to-
scane trovino accoglienza in strutture pro-
tette a Bari e viceversa.

(A cura di Silvia Boschetti)

A cura del
Coordinamento
Nazionale
Donne Cisl

www.cisl.it

coordinamento_
donne@cisl.it

telefono
06 8473458/322

24 /25 marzo 2012 16
FOCUS



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


